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Palermo, 5 Gennaio 2016 

Ai Colleghi Medici di medicina generale  
  

Cari colleghi,  

come a Voi noto il 2016 ci consegna nuovi adempimenti di natura fiscale che produrranno effetti sul 

diritto alla detrazione fiscale delle spese sanitarie sostenute da parte dei Nostri assistiti. 

 L'adempimento, funzionalmente collegato al “progetto dichiarazione pre-compilata” 

fortemente voluto dall'attuale Governo, consiste nella trasmissione dei dati relativi alle 

ricevute/parcelle emesse nei confronti dei nostri clienti/assistiti nel corso dell'anno solare 2015. 

 La procedura richiede la preventiva registrazione al sistema Tessera Sanitaria da parte del 

medico al quale è consentito di associare un soggetto delegato che dovrà corrispondere al tenutario 

delle scritture contabili, ossia il proprio commercialista. Questi dovrebbe ricevere delle proprie 

credenziali per la trasmissione dei dati del medico delegante. 

 E' fatto assoluto divieto fornire al proprio consulente le credenziali personali per 

l'accesso al Sistema Tessera Nazionale. 

 I dati trasmessi saranno utilizzati dall'Agenzia delle Entrate per predisporre il modello 730 

precompilato, più segnatamente il rigo del modello 730 riferibile alle spese sanitarie detraibili. 

 L'adempimento ha una scadenza perentoria: il 31 gennaio 2016. 

 L'omesso invio dell'elenco delle ricevute sanitarie emesse nel 2015 comporterà gravi 

sanzioni, mentre, per il 1° anno non saranno sanzionati lievi ritardi nella trasmissione dei dati 

nonché gli errori commessi nell'invio del file, purché l'errore non incida sul diritto alla detrazione 

delle spesa da parte dell'assistito. 

 Rispetto al diritto dell'assistito di non esercitare il diritto alla detrazione delle spese, come 

potrà contemperarsi con l'obbligo in capo al medico di trasmetterle? 

 Per l'anno 2015, trattandosi di un anno ormai passato, il contribuente avrà la facoltà di 

accedere al sistema tessera sanitaria (TS), nel periodo compreso tra il 1° febbraio ed il 29 febbraio 

2016,  selezionando le spese sanitarie trasmesse dai medici ed escludendole in tutto o in parte; del 

pari, eventuali rimborsi delle spese sanitarie funzionalmente collegati alla spesa esclusa, saranno 

essi stessi esclusi. Ovviamente tale facoltà il Cittadino/assistito la potrà esercitare direttamente o per 
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tramite dei centri si assistenza fiscale o da parte dei propri commercialisti: vi sconsiglio fortemente 

di dare pareri anche se richiesti. 

 Per l'anno solare 2016 il cliente/assistito dovrà/potrà esprimere prima dell'emissione della 

parcella la sua volontà che la stessa venga esclusa “dall'elenco” che verrà trasmesso all'Agenzia 

delle Entrate; di ciò potrà farsi nota sulla fattura/parcella. 

 In merito alla tempistica di trasmissione delle fatture/parcelle emesse nell'anno solare 2016 

il Decreto Ministeriale 31 luglio 2015 a pagina 24 dell'Allegato A testualmente recita "La 

trasmissione dei dati di spesa/rimborso di cui al presente decreto deve essere effettuata secondo 

quanto previsto dal calendario pubblicato sul sito del sistema TS e nel rispetto dei piani di 

diffusione di cui all'art.4 del presente Decreto. 

In ogni caso, la trasmissione dei predetti dati deve essere effettuata entro e non oltre il mese di 

gennaio dell'anno successivo a quello della spese effettuata dall'assistito, comprensivi i dati delle 

eventuali cancellazioni e/o variazioni e rimborsi. I dati trasmessi oltre tale data saranno scartati 

dal Sistema TS". 

 In ragione di quanto sopra, tutti i medici è consigliabile che modifichino le proprie abitudini, 

sostituendo la modalità di emissione della fattura/parcella in modalità cartacea, utilizzando il 

software di compilazione già previsto da alcuni programmi in uso in studio; ciò faciliterebbe la 

trasmissione delle parcelle/fatture secondo il calendario stabilito dal sistema TS oltre che ridurre 

sensibilmente la possibilità di commettere errori nella compilazione dell'anagrafica del paziente, in 

quanto direttamente prelevata dal database "sanitario" delle scheda dello stesso. 

 Rispetto alla problematica di quale ricevute sanitarie/parcelle trasmettere al Sistema Tessera 

Sanitaria Nazionale, si pone il problema di coordinare l'effettivo diritto alla detrazione della spesa 

da parte del cliente/utente e l'aspetto sanzionatorio previsto per l'omesso invio dell'elenco delle 

spese da parte del medico, con la conseguenza che quest'ultimo dovrebbe adottare un 

comportamento conservativo inviando tutte le fatture emesse in favore di un cliente. 

 Chi esercita la professione medica non è tenuto a conoscere in maniera approfondita la 

materiale fiscale, segnatamente le norme che presiedono il diritto alla detrazione  delle spese da 

parte del cittadino - cliente; il medico ha l'obbligo di emettere la parcella al momento del 

pagamento delle prestazione ed è tenuto a conoscere la normativa “IVA” circa l'assoggettamento del 

compenso all'imposta o al contrario nel riconoscimento del regime di esenzione ex art.10 c.18. 

 Non esistono al momento delle istruzioni precise da parte dell'Agenzia delle Entrate di 

escludere dall'elenco le fatture emesse con addebito dell'Iva, né è chiaro se il cittadino abbia 

l'obbligo di accedere al regime Sistema TS per escludere le spese non detraibili; tuttavia non è 

escluso che nei primi giorni del 2016 verranno forniti ulteriori chiarimenti. 

 Si sconsiglia vivamente di fornite pareri ai propri assistiti circa la detraibilità o meno 



di una spesa, in quanto esistono dei soggetti, quali i patronati, che  si occupano per Legge della 

compilazione assistita o meno del modello 730 che possono meglio indirizzare il Ns 

paziente/assistito. 

 E' di fondamentale importanza che il medico prenda contatti con la propria software house 

per verificare se sono previste delle implementazioni nel programma che rendano agevole 

l'adempimento e, contemporaneamente, sarebbe opportuno coordinarsi con il proprio 

commercialista per chiedere supporto ed assistenza. 

*************** 

 Altro adempimento fiscale di una certa importanza, consiste nell'obbligo di indicare nella 

copia della parcella emessa il numero identificativo della marca da bollo da 2 euro; brevemente si 

ricorda che tutte le parcelle/ricevute sanitarie emesse in regime di esenzione Iva con compensi 

esposti maggiori di euro 77,47 debbano scontare sull'originale in possesso del cliente di una marca 

da bollo da euro 2,00. 

 Sulla copia in possesso del medico non sussisteva alcun obbligo se non la mera indicazione 

imposta di bollo assolta sull'originale; dal 2016 è stato introdotto l'obbligo di indicare il numero 

identificativo della marca che è stata apposta sull'originale. In difetto, verrà sanzionata alla stregua 

di parcella emessa senza marca da bollo sull'originale. 

L’occasione mi è gradita per porgervi i più cordiali saluti                           Il Segretario Generale Provinciale  
                                                                                                                                  Dr Luigi Galvano 

                                                                                                                                 
 

  


